L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita
La Parola del Padre misericordioso, o come un tempo si era soliti dire: del Figliol prodigo, ci attesta una verità del mistero di Dio e dell’uomo, ma non tutte le verità dello stesso mistero. Per questo è necessario aggiungere ad essa tutte le altre verità, altrimenti si corre il rischio di avere di essa una lettura falsata dalla grande eresia. Elenchiamo ora le verità presenti in questa Parabola di Gesù. PRIMA VERITÀ. Il futuro di morte e di vita nel tempo, il futuro di morte eterna e di vita eterna dopo il tempo, è dalla volontà dell’uomo. Dinanzi a lui vi sono la vita e la morte, dove vuole stende la sua mano. SECONDA VERITÀ. Dio rispetta la volontà dell’uomo. Se sceglie la morte, avrà morte. Se sceglie la vita, avrà vita. Questa seconda verità oggi è negata da quasi tutti i discepoli di Gesù. Essi attestano che alla fine ci sarà solo la vita eterna, non ci sarà alcuna morte eterna. La negazione di questa seconda verità non solo contraddice tutta la Rivelazione, ma anche riduce tutta la Scrittura ad una fiaba. A nulla serve obbedire, a nulla serve osservare il Vangelo, a nulla serve lasciarsi sbranare dalla bestie feroci – sia animali che uomini –  se poi alla fine la vita eterna è per tutti, carnefici senza alcuna conversione e vittime atrocemente torturate senza alcuna pietà, per puro odio contro il vero Cristo, il vero Salvatore, il vero Signore. TERZA VERITÀ. Il Signore ha promesso il perdono e l’accoglienza nella sua casa e nel suo cuore per tutti quelli che si pentono e fanno a Lui ritorno. Gesù dice che ogni peccato contro il Figlio dell’uomo sarà perdonato. Solo il peccato contro lo Spirito Santo non sarà mai perdonato. Chi lo commette è reo di morte eterna. QUARTA VERITÀ. A nessun uomo è consentito pensare in modo differente dal pensiero del Padre. Chi dice di credere nel vero Dio, deve essere governato dai pensieri di Dio. Non può esserci difformità tra il pensiero di Dio e il pensiero dei suoi adoratori. Questo vale anche per ogni discepolo di Gesù. Mai dovrà esistere divergenza, contrapposizione, contrasto tra il pensiero di Cristo e il pensiero dei suoi discepoli. Se Gesù dice di fare discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare ogni Parola del Vangelo, predicare altre cose ci separa dal pensiero di Cristo. Non siamo suoi veri discepoli. Siamo discepoli fraudolenti. 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”» (Lc 15,11-32). 

QUINTA VERITÀ. Il Signore Dio non solo accoglie chi a Lui ritorna con cuore pentito e desideroso di abitare nella sua Legge. È Lui stesso che manda i profeti, nell’Antico Testamento, al suo popolo perché si converta e viva. È Cristo che nello Spirito Santo è stato mandato per chiamare tutto il popolo alla conversione e alla fede nel Vangelo. È Cristo Gesù che ha mandato e manda nello Spirito Santo i suoi discepoli perché vadano nel mondo e invitino ogni uomo alla conversione e alla fede nel Vangelo del loro Maestro e Signore. SESTA VERITÀ. Oggi assistiamo alla nascita del moderno fariseismo. In cosa esso consiste? Nella separazione del pensiero di Cristo Gesù e della sua volontà a noi data come comando e il pensiero e la volontà dei suoi discepoli. Predicare Cristo è volontà di Cristo. Annunziare il mistero della salvezza in Cristo è volontà di Cristo. Noi invece predichiamo l’uomo senza predicare Cristo.
Madre di Dio, Angeli Santi, fate che nessun discepolo si separi dal pensiero di Cristo Gesù.
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